
«Bella idea. Il rischio è che si pensi che sia una tassa sulla jella». Renato Bru netta dice di
ricor dare bene quando pro pose a Sil vio Ber lu sconi l’intro du zione di una polizza assi cu ra -
tiva che coprisse almeno in parte i danni dei disa stri natu rali spie gando gli e�etti posi tivi
che avrebbe avuto respon sa bi liz zando di più i costrut tori, le ammi ni stra zioni pub bli che e i
cit ta dini e facendo cre scere la cul tura del rispetto delle regole e della manu ten zione. Il
Cava liere stesso, in una let tera a Tre monti nel 2003, aveva scritto: «Non credo sia ancora
pos si bile che l’ita lia rimanga uno dei pochi Paesi indu striali dove lo Stato si assume l’onere
di prov ve dere a rifon dere per intero i danni pro dotti dalle cala mità natu rali». Ma da qui a
fare il passo in più. Pro prio per que sto e per altri pre ce denti come il coro di pro te ste che si
levò con tro Mario Monti nel mag gio 2012, quando ipo tizzò dopo il ter re moto in Emi lia una
riforma della Pro te zione civile che pre ve deva un pic colo bal zello sulla ben zina e un coin -
vol gi mento nel rim borso danni da parte delle assi cu ra zioni pri vate («È la tassa sulla s�ga»,
tuonò Bobo Maroni), meri tano atten zione le parole dette l’altro ieri da Luca Zaia a Marco
Cre mo nesi: «Sarebbe utile met tere in piedi a livello nazio nale una polizza cata stro fale
mutua li stica per tutti. Un’assi cu ra zione a prezzi cal mie rati che possa incen ti vare i cit ta dini
a met tersi in sicu rezza». Il tutto, onore al merito, due set ti mane prima delle Euro pee.

Il «Doge» veneto lo ha detto da una posi zione di forza: i lavori ai grandi 23 bacini di lami -
na zione in buona parte in fun zione, lavori avviati dopo la disa strosa allu vione del novem -
bre 2010 a Vicenza e din torni, hanno evi tato nei giorni scorsi al Veneto una cata strofe
simile nono stante «il dilu vio di 400 mm d’acqua con cen trati in poche ore». Quanto basta a
Zaia per riba dire: «Meglio spen dere un miliardo per la pre ven zione piut to sto che due, o
chissà quanti, per ripa rare i danni». Parole d’oro. Scan dite men tre Era smo D’ange lis su
green re port.it ricor dava impie toso che in Lom bar dia il Seveso (El Seves �ùmm de Milan)
«allaga dal basso per ché è costretto a scor rere intu bato sotto la città per circa 10 km in
sezioni insu�  cienti per le por tate di piena» e ha appena fatto segnare «la 120ª eson da -
zione dal 1975». Di più: «La verità che fa male è che ad oggi solo la vasca del Parco Nord di
Milano al con �ne con Bresso è stata rea liz zata, con lavori par titi a luglio 2020. Le altre che
devono con te nerlo lungo la pia nura a nord di Milano, segnano ritardi cro nici».

La pro po sta di Zaia, le tante pole mi che del pas sato e il lungo elenco delle
occa sioni per dute per la tutela
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Che lo Stato fati chi sem pre di più a farsi carico dei danni dovuti un po’ al Fato («La natura
non è buona o cat tiva: se ne in� schia di noi», ricordò anni fa Renzo Piano, «Inu tile chia -
marla in causa. I ter re moti ci sono sem pre stati e sem pre ci saranno. Ed è stu pido �n gere
che non sia così») ma soprat tutto allo sfa scio del ter ri to rio ampli � cato dai cam bia menti
cli ma tici, è di�  cile da con te stare. Tanto più in un Paese come il nostro dove su 58 milioni
di abi tanti più della metà vivono in aree espo ste a frane, eson da zioni, ter re moti, bra di si smi
e dove la sola allu vione in Emi lia-roma gna, dice il report Aon 2023, è stata il «6º evento
cata stro fale mon diale per per dita eco no mica, 9,8 miliardi di dol lari, con per dite assi cu rate
per 600 milioni di dol lari». Con i governi via via a�an nati a recu pe rare annual mente
miliardi su miliardi di «danni cata stro fali» in costante cre scita: 196 dal 1968 in Belice al
2023. Per i soli ter re moti. Più gli altri disa stri.
Un qua dro che avrebbe dovuto spin gere gli ita liani a cogliere l’occa sione Super bo nus 110%
per met tere il più pos si bile in sicu rezza le loro case, soprat tutto quelle più a rischio. Così
non è stato: della massa spro po si tata di soldi denun ciata in que sti mesi da Gior getti, ad
esem pio, nel 2021 solo il 3,74% è �nito in miglio rie anti si smi che. Un ven ti set te simo. Peg -
gio: come ha ricor dato Mario Sen sini «l’age vo la zione per i lavori di con so li da mento sta tico
assor bita dal Super bo nus (...) non è mai stata moni to rata. Anche se dal 2020 a oggi sono
stati spesi una qua ran tina di miliardi di euro, soldi dei quali non si sa pra ti ca mente nulla».
Una grande occa sione per duta.
Fatto sta che il coin vol gi mento dei cit ta dini nella presa di coscienza col let tiva che è sem pre
più di�  cile pre ten dere che lo Stato si fac cia carico di tutti i danni da cata stro� (qua lun que
Stato, fosse pure il più ricco e non avesse a che fare con un Paese come il nostro dove si
sono acca ta state case sui �an chi dei vul cani e negli alvei dei �umi) si è fatto di anno in
anno ine vi ta bile. E la deci sione del governo di intro durre entro il 2024 l’obbligo per le
imprese di sti pu lare polizze con tro gli «eventi cata stro fali», con tro i quali è assi cu rata oggi
solo una minima parte delle aziende (le più grandi) va in que sta dire zione. In attesa, pro ba -
bile, di un passo suc ces sivo con il coin vol gi mento dei pri vati cit ta dini. Con quali tari�e per
le aree a rischio, quali garan zie di coper tura per le stesse com pa gnie in caso di apo ca lissi
(l’ura gano Andrew, scrive l’eco no mi sta Ser gio Ver galli, portò a fal lire 11 com pa gnie obbli -
gando a fare la sua parte anche uno Stato poco sta ta li sta come la Flo rida), quali coper ture
per le fami glie povere che spesso vivono pro prio negli edi �ci più vul ne ra bili? È grande
tema dei pros simi anni. Pur ché, si capi sce, non si pre fe ri sca met tere la testa sotto la sab bia.
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